
INTENZIONI SS. MESSE 
 

 
Già celebrata dal secolo XI, la solennità dell’Immacolata 
Concezione della Vergine Maria si inserisce nel contesto 
dell’Avvento e del Natale, congiungendo l’attesa 
messianica e il ritorno glorioso di Cristo con la memoria 
della Madre. In tal senso questo periodo liturgico deve 
essere considerato un tempo particolarmente adatto per il 
culto della Madre del Signore. Maria è la tutta santa, 
immune da ogni macchia di peccato, dallo Spirito Santo 
quasi plasmata e resa nuova creatura. Già profeticamente 
adombrata nella promessa fatta ai progenitori della vittoria 
sul serpente, Maria è la Vergine che concepirà e partorirà 
un figlio il cui nome sarà Emmanuele. Il dogma 
dell’Immacolata Concezione fu proclamato da Pio IX nel 
1854 con la bolla Ineffabilis Deus. Nella devozione 
cattolica l'Immacolata è collegata con le apparizioni di 
Lourdes (1858) e iconograficamente con le precedenti 
apparizioni di Rue du Bac a Parigi (1830). 

 
Domenica 6 dicembre – II di Avvento 

Letture del giorno Is 40,1-5.9-11; Sal 84 (85); 2Pt 3,8-14; Mc 1,1-8 

La consapevolezza di cosa è la festa del Natale è la condizione per viverlo bene 

e in verità. 
Nella seconda domenica di Avvento entra sempre in campo Giovanni Battista 

il precursore. L'evangelista Marco lo presenta come nuovo Isaia e gli mette in bocca il 
grido del profeta: «Nel deserto preparate la via al Signore, spianate nella steppa 
la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle 
siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in 
vallata». Preparate la via, spianate la strada, colmate le valli, abbassate i colli... 
Praticamente è l'invito ad aprire un cantiere stradale. Proprio così! Per preparare la 
via al Signore che ci vuole incontrare non bastano piccoli ritocchi qua e là, serve un 

Domenica 6 
II di Avvento 

8.30 
 

10.00 
11.15 

 
18.00 

Def. fam. Sobrero – Lanzone; def. Vacchetta Celso, Giorgio e 
Maria 
Def. Eirale Carlo; Giancarlo Costantini (trig.) 
Mariuccia Crema (ann.); Rina Sordo (ann.): Gallino Giuseppe 
(ann.) e Torrengo Anna 
Def. Caterina Viberti e Aldo Cravanzola (ann.); Luigi Drocco; 
Donatella Aimasso 

Lunedì 7 

7.00 
8.30 

 
17.00 

In ringraziamento. 
Def. Giovanni Bosio e Teresa e fam.def.; secondo intenz. 
dell’offerente 
Def. Fiorella Dellatore e Rina 

Martedì 8 
Immacolata 
Concezione 
della B.V.M. 

8.30 
10.00 

 
11.30 
18.00 

Def. Celso Vacchetta, Giuseppe e Teresa. 
Def. Maria Teresa Grasso (ann.) e Pietro Bordizzo; Secondo 
intenz. fam. Negro. 
S.Messa con Prime Comunioni; per tutti i parrocchiani 
Def. Angela Stralla e Pasquale Gallo; Rosa Maria Decastello 
(ann.); Ernesto Gallesio, Carlo Boschiazzo e Maria e Felicina 
Vero 

Mercoledì 9 
7.00 
8.30 
17.00 

In ringraziamento. 
Def. Elsa Barra 
Def. Luigi Santero, Irmo Casalino 

Giovedì 10 
7.00 
8.30 
17.00 

In ringraziamento. 
Def. Armando Viberti (ann.) e fam. Ardito. 
Def. Michelangelo Icardi e Gentile 

Venerdì 11 
7.00 
8.30 
17.00 

Per le anime del Purgatorio 
 
Def. Maria Vacchetti. 

Sabato 12 
 

8.30 
17.00 

Def. Maria Vacchetti e Aldo Cantamessa. 
Secondo l’intenz.dell’offerente; Def. Carlo Viberti; Lucia 
Tomatis; Giovanni Vianello; def. fam. Fiorina; Maria Voghera e 
Margherita; Emma Antoniotti. 

Domenica 13 
III  

di Avvento 

8.30 
10.00 
11.15 

 
18.00 

Secondo l’intenz.di pia persona; def. fam. Tolin. 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Luigi Rivetti (trig.); Annamaria Abrigo (trig.); Carla e Luigi 
Destefanis; suor Maria Agosto e Teresina Bosio. 
Def. Luigi Bertone (ann.) 
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cantiere. Ma un cantiere attivo e operoso non come quelli che vediamo troppo spesso 
sulle nostre strade, annunciati da ingombranti cartelli, ma dentro nessuno che lavori, 
soltanto macchinari fermi. E quanto a cartelli per il nostro cantiere, uno 
solo: RADDRIZZATE! Cosa raddrizzare? Un po' tutto, perché nella vita le cose da 
raddrizzare sono sempre tante. Concentriamoci su quelle che ci suggerisce l'Avvento 
per prepararci meglio al Natale e per viverlo bene. 

Il Natale non è il compleanno di Gesù 
Non ce lo saremmo aspettato, perché è da tanto tempo che lo si spiega e lo si 

chiarisce. Sembrava assodato: "E chi non lo sa?". Macché! Il primo sentiero da 
raddrizzare è ancora la convinzione diffusa che il Natale sia il compleanno di 
Gesù. Tutte le discussioni e le polemiche di questi giorni hanno dimostrato che per 
tanti è ancora così. Politici, addirittura ministri, nonché giornalisti di lungo corso e 
persino qualche "uomo o donna di chiesa" hanno manifestato una ignoranza pesante 
con il loro chiacchiericcio sulla necessità o opportunità di far nascere Gesù a 
mezzanotte oppure due ore prima, o addirittura rimandando la festa. Questi commenti 
sarebbero da non prendere assolutamente in considerazione se non fosse che, 
vivendo ormai di internet e social, finiscono inevitabilmente per influenzare le idee e le 
azioni anche dei credenti. Se il Natale fosse la festa di compleanno di Gesù 
basterebbe preparare una bella cena, la torta con le candeline e una commovente 
canzoncina. Non per niente il problema grosso sul quale i grandi capi si stanno 
scervellando è proprio il cenone. Come farlo e con chi farlo per evitare il contagio? 
Con sei persone? Con otto? E con i nonni come la mettiamo? Li facciamo partecipare, 
oppure gli portiamo il piatto davanti alla porta della camera? Asportiamo dal ristorante 
o cuciniamo in casa? Ma il Natale non è il compleanno di Gesù. Nato a Betlemme, 
egli non nasce più. Quella che noi aspettiamo e alla quale il Battista anche 
quest'anno ci invita a prepararci "raddrizzando i sentieri" è il ritorno di Gesù 
come giudice della storia. Celebrando la nascita di Gesù a Betlemme, rivivendola 
anche nei segni tradizionali - il presepio, l'albero, le luminarie, i doni, l'incontro con i 
parenti - che rendono questa festa l'unica capace di riscaldare il cuore non soltanto 
dei credenti, noi ci prepariamo al «giorno del Signore, quando – dice San Pietro - i 
cieli spariranno in un grande boato, gli elementi, consumati dal calore, si 
dissolveranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta». È una cosa seria! 
Altroché! Non dimentichiamo che il protagonista di questa seconda domenica di 
Avvento non è un tipetto allegro e giocherellone, ma un uomo «vestito di peli di 
cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele 
selvatico». 

Segni che vadano a segno 
La consapevolezza che Gesù non sia nato a mezzanotte del ventiquattro 

dicembre; che questa data sia stata scelta dai suoi discepoli per affermare al tempo 

dell'impero romano che il sole invincibile della storia è il "bambinello di 
Betlemme"; che il suo ritorno sia il giudizio della storia e della vita di ciascuno, non è 
un fatto marginale. Tutt'altro. Essa dà un cuore e un'anima alla festa e anche alle 
manifestazioni e ai segni popolari che la accompagnano. Il presepio in casa ci 
confermerà che «il Signore Dio viene con potenza», anche se non sembra, come di 
questi tempi. I doni da scartare preparati sotto l'albero di Natale, che a tanti "super 
devoti" danno noia, possono invitare a ringraziare Dio che ci ha donato il suo 
Figlio. Le luminarie per le strade, alle finestre e sui balconi non richiamano la gloria 
del Signore che avvolse di luce i pastori? Persino il cenone può essere spiritualmente 
salutare se, discutendo "sul cosa" e "sul con chi", farà meditare sulla sobrietà e 
sull'attenzione ai più soli e ai più deboli. 

Don Tonino Lasconi - www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 
AVVISI: 

➢ Martedì prossimo, festa della Immacolata, durante la S. Messa delle 11.30, 
dieci bambini della nostra parrocchia riceveranno la prima volta Gesù nella 
Eucarestia. Li accompagniamo nella preghiera. Dovremo riservare un certo 
numero di posti alle loro famiglie, ma ci saranno ancora posti disponibili in 
chiesa e nel salone S. Giuseppe, dove viene acceso anche il 
riscaldamento. Come tutte le domeniche alle porte della chiesa ci saranno dei 
volontari, che aiuteranno a sistemarsi nel rispetto delle norme vigenti. 

➢ Lo stesso giorno noi oblati di san Giuseppe concludiamo l’anno di San 
Giuseppe, che 150 anni fa, l’8 dicembre nel 1870, da Pio IX fu proclamato 
Patrono della Chiesa universale.  

➢ Nelle domeniche di Avvento invitiamo bambini/e, ragazzi/e che a turno animano 
la S. Messa delle 10, a portare per la benedizione i Bambinelli che 
deporranno nel Presepio. 

➢   Mercoledì 9 dicembre alle ore 20.30 ci sarà l’incontro in videoconferenza 
del Consiglio Pastorale per una verifica della situazione, la programmazione 
delle feste natalizie e una informazione su come procedono i lavori di 
restauro del campanile.  

➢ Per domenica prossima la caritas diocesana lancia un appello per 
acquistare alcuni prodotti alimentari per rifornire l'Emporio Madre 
Teresa di Calcutta, che 
svolge il suo servizio in Alba 
per le famiglie in difficoltà. 
Potete portarli anche lungo la 
settimana e deporli nella 
cesta della caritas vicino alla Cappella della S. Famiglia: 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html

